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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 05

NCTN - Numero catalogo 
generale

00691101

ESC - Ente schedatore S234

ECP - Ente competente S234

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione luogo ad uso pubblico

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di scavo archeologico

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Montegrotto Terme - Area archeologica di Via Scavi/Viale delle Terme

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Veneto

PVCP - Provincia PD

PVCC - Comune Montegrotto Terme

PVCL - Località MONTEGROTTO TERME

PVCI - Indirizzo Viale Stazione / Via Scavi

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Montegrotto Terme

CTSF - Foglio/Data Fg. 7

CTSN - Particelle
Mapp. 941, 262, 264, 557, 372, 625, 273 (parte), 940 (parte), 127 
(parte)

GA - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE AREA

GAI - Identificativo area 2

GAL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GAD - DESCRIZIONE DEL POLIGONO

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.791832922

GADPY - Coordinata Y 45.32899508

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.792471288

GADPY - Coordinata Y 45.329896302
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GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.792567848

GADPY - Coordinata Y 45.329858751

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.792669772

GADPY - Coordinata Y 45.329998226

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.793050645

GADPY - Coordinata Y 45.329831929

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.793597816

GADPY - Coordinata Y 45.329515428

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.793168662

GADPY - Coordinata Y 45.329252572

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.793227671

GADPY - Coordinata Y 45.329188199

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.793168662

GADPY - Coordinata Y 45.329091639

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.793050645

GADPY - Coordinata Y 45.329070182

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.79295945

GADPY - Coordinata Y 45.328893156

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.792986272

GADPY - Coordinata Y 45.328657122

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.792927264

GADPY - Coordinata Y 45.328565926

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.791832922

GADPY - Coordinata Y 45.32899508

GAM - Metodo di 
georeferenziazione

perimetrazione esatta

GAT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GAP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GAB - BASE DI RIFERIMENTO
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GABB - Descrizione 
sintetica

ICCD1004366_OI.ORTOI

GABT - Data 18-7-2017

GABO - Note
(3720432) -ORTOFOTO 2006- (http://wms.pcn.minambiente.it/ogc?
map=/ms_ogc/WMS_v1.3/raster/ortofoto_colore_06.map) -OI.
ORTOIMMAGINICOLORE.2006

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGD - Data 0000/00/00

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Area archeologica di Via Scavi/Viale delle Terme - Vasche

DSCA - Responsabile 
scientifico

Dondi dell'Orologio Giovanni

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo sondaggio

DSCD - Data 1781-1788

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Area archeologica di Via Scavi/Viale delle Terme - "Teatro"

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto

DSCA - Responsabile 
scientifico

Prosdocimi

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo per saggi stratigrafici

DSCD - Data 1953

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Area archeologica di Via Scavi/Viale delle Terme - "Teatro"

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto

DSCA - Responsabile 
scientifico

Rinaldi Maria Luisa

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 1965-1967

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Area archeologica di Via Scavi/Viale delle Terme

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 1970

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Area archeologica di Via Scavi/Viale delle Terme

DSCT - Motivo ricerca scientifica
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DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 1995-1996

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Età romana imperiale

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 30 d.C.

DTSV - Validità post

DTSF - A 300 d.C.

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi della stratigrafia

DTM - Motivazione cronologia analisi delle strutture murarie

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Età romana imperiale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi delle strutture

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISU - Unità mq

MISF - Superficie 11921

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

CA - CARATTERI AMBIENTALI

GEF - GEOGRAFIA

GEFD - Descrizione In area collinare

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

Il nucleo di strutture meglio conosciuto di Montegrotto Terme è senza 
dubbio quello che si trova ai piedi delle pendici nord-orientali del colle 
Bortolone (vedi sito 691110), all'incrocio tra viale Stazione e via degli 
Scavi. Oggetto di scavi tra la fine del '700 e gli anni '90 del '900, l'area 
è attualmente visitabile: vi si incontrano, procedendo da sud a nord, 
una serie di tre vasche adiacenti tra loro collegate da una complessa 
rete di canalizzazioni di servizio di cui si sono trovati anche gli 
alloggiamenti per due ruote idrauliche, un vano isolato ad ovest di 
queste, un ambiente allungato da interpretarsi forse come un portico, 
un piccolo edificio teatrale ed un edificio a più absidi. Le tre vasche, 
scavate tra il 1781 ed il 1788 dall'allora proprietario dell'area marchese 
Giovanni Dondi dell'Orologio, erano “tutte lastricate di bei marmi” e, 
come ci informa Mandruzzato, nei pressi e all'interno furono rinvenuti 
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DESO - Descrizione

frammenti di colonne, di statue e lacerti musivi con tessere colorate. Il 
sistema di canalizzazioni idrauliche era costituito da tubature plumbee 
interrate in canalette coperte costruite in laterizio e da canalette a cielo 
aperto in blocchi di trachite. Nonostante gli eruditi locali avessero 
sottolineato l'eccezionalità del ritrovamento, i preziosi marmi vennero 
spoliati e riutilizzati per decorare alcuni hotel di Montegrotto ed 
Abano. La costruzione di un hotel nel terreno immediatamente ad est 
nel secolo scorso ha mutilato due delle tre vasche e provocato la 
distruzione di alcuni ambienti mosaicati emersi durante gli stessi 
lavori ma non rilevati. Le tre vasche dovevano costituire il fulcro di un 
complesso termale articolato su un grande spazio centrale, forse una 
palestra porticata, limitato a nord e ad ovest da piscine. Tale corte 
centrale manca di sicuri contesti di scavo ed è solo ipotizzabile, 
tuttavia alcuni ritrovamenti, purtroppo non documentati, di pavimenti 
mosaicati all'interno del cantiere dell'Hotel Montecarlo rendono 
plausibile tale ipotesi. Sull'angolo nord-occidentale della supposta 
corte centrale è stato individuato un ambiente di 10x4 m, 
originariamente pavimentato in lastre marmoree da cui si accedeva 
direttamente ai tre ambienti che contenevano le vasche: a sud una 
vasca rettangolare, a ovest una circolare, e a nord, attraverso un vano 
di collegamento, una grande vasca rettangolare biabsidata sui lati corti. 
La prima di queste vasche era contenuta in un ambiente rettangolare 
terminante a sud con una nicchia absidata in origine probabilmente 
quasi interamente scoperto: l'esiguo spessore delle murature induce 
infatti a pensare che la copertura dell'ambiente si limitasse alla nicchia 
absidata sul lato sud e ad un piccolo portico su quello nord, lasciando 
così lo spazio occupato dalla grande natatio (8,5x20 m) a cielo aperto. 
Il fondo della vasca, lo spazio tra questa ed i muri dell'ambiente e le 
pareti dovevano essere interamente decorate in marmo. La vasca 
circolare era inserita in quello che, a giudicare dallo spessore delle 
murature e dalla tecnica costruttiva, doveva essere l'unico ambiente 
coperto del complesso: esso era completamente costituito dalla vasca, 
il cui fondo, più basso di quasi un metro rispetto a quello dell'ambiente 
limitrofo, era raggiungibile attraverso una breve scaletta in mattoni. 
Come la vasca vista in precedenza, anche questa doveva essere 
interamente coperta in crustae marmoree. La cupola dell'ambiente era 
costruita in cementizio. A nord della tholos sono stati individuati due 
ambienti, di cui uno absidato, che dovevano servire alla cura dei 
frequentatori del complesso. A nord il complesso era chiuso dal 
grande spazio rettangolare biabsidato che conteneva la grande piscina 
(24,5x9,5 m) della medesima forma. Anche in questo caso la natatio, 
le ambulationes e le pareti dovevano essere rivestite di marmi bianchi 
e policromi. Nel complesso le strutture trovano ottimi confronti con gli 
altri impianti di epoca romana che sfruttavano acque termali naturali. 
Il complesso termale è datato alla prima metà del I sec d.C., e, in base 
ad alcune fistulae bollate col nome di Arria Fadilla, dovette 
sicuramente subire un qualche intervento strutturale nella prima metà 
del secolo successivo. Poche decine di metri ad ovest dell'angolo nord-
occidentale dell'impianto termale, conservato solo in fondazione, vi è 
un piccolo complesso costituito da quattro ambienti disposti 
specularmente (vano grande ad ovest e piccolo ad est nella parte 
settentrionale e vano piccolo ad ovest e grande ad est nella parte 
meridionale) di difficile interpretazione e datazione incerta (forse III 
sec d.C.). Poco più a nord degli alloggiamenti per le ruote idrauliche 
collegate al sistema di canalizzazioni, sorge il “teatro”: si tratta di un 
piccolo edificio per spettacoli di cui restano solo le fondazioni 
dell'edificio scenico e la gettata di cementizio che sosteneva le 
gradinate della cavea, scoperto solamente nel 1953 e portato 
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completamente alla luce tra il 1965 e il 1967. Se l'interpretazione 
funzionale dell'edificio come luogo adatto allo svolgimento di 
spettacoli è certa, non altrettanto sicura è la sua definizione puntuale 
che oscilla tra “teatro”, “teatro coperto”, “odeum”, “odeion
/bouleuterion”. Lungi dall'essere interessati ad una mera disquisizione 
formale è qui importante cercare di capire che tipo di spettacoli 
venissero eseguiti: secondo i canoni costruttivi vitruviani i teatri 
dovevano avere un pulpitum rialzato rispetto all'orchestra, in modo 
che gli attori fossero visibili a chi prendeva posto in quest'ultima ed il 
fatto che nell'esempio in questione questo elemento non trovi riscontro 
ha fatto ipotizzare che l'edificio potesse essere adibito ad esibizioni di 
musicisti, coristi, danzatori e letture recitate di testi classici. Un 
elemento comune agli edifici dedicati alla fruizione della musica è poi 
la copertura per assicurare una buona acustica e, dal momento che 
dallo scavo dell'edificio di via Scavi sono emerse numerosissime 
tegole, la suggestione di interpretare i resti come quelli di un edificio 
per spettacoli non teatrali. Dal punto di vista architettonico si tratta di 
un edificio che misurava 38x37 m con una cavea semicircolare di 28 
m di diametro impostata su una sostruzione cementizia piena, forse per 
distribuire uniformemente il carico su un terreno fortemente instabile. 
Davanti alla cavea il settore scenico era costituito da un vasto 
pulpitum e una scaenae frons articolata in tre porte alternate a nicchie 
rettangolari e semicircolari. Dietro il fondale scenico un lungo 
ambiente rettangolare chiudeva l'edificio. Alle spalle della cavea, in 
asse con la porta centrale della scaenae frons, sorgeva una ampia 
terrazza curvilinea con al centro un piccolo tempietto, da interpretarsi 
come sacello sacro o, più probabilmente, come palco d'onore 
(tribunal). L'edificio conserva traccia di almeno tre fasi costruttive: la 
fase di impianto deve essere fatta risalire alla prima metà del I sec d.
C., una seconda fase che coinvolse tutti i settori del monumento si 
colloca nel II sec d.C. ed un ultimo intervento su cavea e in parte 
dell'edificio scenico tra il III e IV sec d.C.. Dopo l'abbandono l'edificio 
fu privato del rivestimento lapideo e di gran parte della decorazione 
marmorea ed al centro della cavea si scavò un affossamento circolare 
del diametro di ca 2 m da interpretarsi con tutta probabilità con 
l'impianto di una calcara per la cottura in situ dei marmi e delle pietre 
spogliate dall'edificio. Nel 1970 si rinvenne un ulteriore complesso di 
fabbrica posto a nord del complesso termale e ad est dell'edificio per 
spettacoli: conservato solo in fondazione e stato recentissimamente 
oggetto di restauro ed è di ancora difficile interpretazione. Nel 
complesso di tratta di un edificio con un ampia corte centrale scoperta 
di forma quadrata con al centro una vasca circolare. Su un'asse nord-
sud passante per il centro della corte sui lati meridionale e 
settentrionale si impostano due locali absidati, mentre sui lati orientale 
ed occidentale si aprono due serie di ambienti rettangolari. I tre 
ambienti del lato occidentale hanno uno sviluppo planimetrico che 
corrisponde al lato della corte centrale e si distribuiscono con un 
ambiente più largo e più profondo al centro e due ambienti minori ai 
lati; sul lato orientale invece si distribuiscono in maniera simmetrica 
cinque ambienti, di dimensioni tra loro diverse (pur rispettando la 
simmetria) in larghezza, ma identici in profondità. In questo modo 
l'edificio appare caratterizzato da un rigoroso asse di simmetria est-
ovest. Si è ipotizzata la presenza di ulteriori vasche nei due ambienti 
absidati ed in alcuni di quelli rettangolari facendo così apparire 
plausibile un interpretazione dell'edificio come struttura ricreativa 
all'interno del complesso termale. Incerta è anche la cronologia, che si 
ritiene, al momento attuale degli studi, di collocare nel II sec d.C.. A 
nord di quest'ultimo edificio, nel 1995-1996 si sono individuate alcune 
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murature ad andamento tra loro parallelo che sono state interpretate 
come resti di un portico che chiudeva a nord l'area.

NCS - Interpretazione

L'intera area mostra una cronologia relativamente unitaria con una 
buona parte delle strutture impiantate nella prima metà del primo sec d.
C. e rifacimenti posteriori accompagnati da nuove edificazioni fino al 
III sec d.C.. L'interpretazione dell'insieme di edifici è quella di un 
elegante complesso termale con un prestigioso edificio per gli 
spettacoli ed un secondo edificio di carattere ricreativo.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPA - Assenza NR

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. n. 1089/1939)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1954/04/03

NVCD - Data notificazione 1954/04/12

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. n. 1089/1939)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1966/01/08

NVCD - Data notificazione 1966/01/21

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. n. 1089/1939, art. 21)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1967/02/04

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. n. 1089/1939, art. 21)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1968/08/20

NVCD - Data notificazione 1968/08/29

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DLgs n. 42/2004, art. 142, comma 1, lettera m

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAD - Data 2012

FTAE - Ente proprietario Agenzia per l'Erogazioni in Agricoltura - MIPAAF

FTAN - Codice identificativo New_1500389378654

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo provvedimento di tutela

FNTA - Autore Ministro
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FNTT - Denominazione DM

FNTD - Data 1954/04/03

FNTN - Nome archivio SBAV. Archivio generale. Sezione Tutela

FNTS - Posizione PD

FNTI - Codice identificativo New_1500389617758

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo provvedimento di tutela

FNTA - Autore Ministro

FNTT - Denominazione DM

FNTD - Data 1966/01/08

FNTN - Nome archivio SBAV. Archivio generale. Sezione Tutela

FNTS - Posizione PD

FNTI - Codice identificativo New_1500389762803

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo provvedimento di tutela

FNTA - Autore Ministro

FNTT - Denominazione DM

FNTD - Data 1967/02/04

FNTN - Nome archivio SBAV. Archivio generale. Sezione Tutela

FNTS - Posizione PD

FNTI - Codice identificativo New_1500389876822

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo provvedimento di tutela

FNTA - Autore Ministro

FNTT - Denominazione DM

FNTD - Data 1968/08/20

FNTN - Nome archivio SBAV. Archivio generale. Sezione Tutela

FNTS - Posizione PD

FNTI - Codice identificativo New_1500389975908

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo Pubblicazione del vincolo

FNTT - Denominazione Le zone archeologiche del Veneto

FNTD - Data 1987

FNTN - Nome archivio SBAV. Archivio generale. Sezione Tutela

FNTS - Posizione Non indicata

FNTI - Codice identificativo New_1500390104492

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore ZERBINATI E.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBH - Sigla per citazione 00002744

BIBN - V., pp., nn. p. 84, 86-87, n. 18a, 18d, 18e
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Carta archeologica III

BIBD - Anno di edizione 1992

BIBH - Sigla per citazione 00002743

BIBN - V., pp., nn. F. 64, pp. 124-125, n. 204.10

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Bressan Marianna - Bonini Paolo

BIBD - Anno di edizione 2012

BIBH - Sigla per citazione 00002787

BIBN - V., pp., nn. p. 99, MT34.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Bonomi Simonetta - Malacrino Carmelo Giovanni

BIBD - Anno di edizione 2012

BIBH - Sigla per citazione 00002791

BIBN - V., pp., nn. pp. 155-172.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Bonomi Simonetta - Malacrino Carmelo G.

BIBD - Anno di edizione 2011

BIBH - Sigla per citazione 00002792

BIBN - V., pp., nn. pp. 29-55

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2017

CMPN - Nome Putzolu, Cristiano

FUR - Funzionario 
responsabile

Pettenò, Elena


